
Titolo 

dell’incarico, 
luogo e sistema 
delle relazioni 

Direttore di struttura complessa di Urologia Oncologia presso lo IOV - Istituto 

Oncologico Veneto – IRCCS, con sede a Castelfranco Veneto, avente relazioni 

operative con: Direzione del Dipartimento di afferenza; Direzione Medica 

Ospedaliera; altre Unità Operative dell'Istituto, con particolare riferimento a 

quelle comprese nel Dipartimento di afferenza. 

Principali 
responsabilità 

Le principali responsabilità attribuite al Direttore di struttura complessa riguardano 

la gestione della leadership e degli aspetti manageriali; il governo clinico, la gestione 

tecnico-professionale-scientifica della U.O oltre all'indirizzo e coordinamento nella 

cura clinica dei pazienti, inclusa la loro gestione diretta. 

Caratteristiche 
attuali della 
UOC 

La struttura complessa garantisce: attività di ricovero ospedaliero, attività 

chirurgica, attività specialistica ambulatoriale, attività di consulenza, nonché 

attività a carattere scientifico. La UOC Urologia Oncologica dello IOV-IRCCS 

dispone di 20 posti letto totali. 

Competenze richieste 

Leadership e 
coerenza negli 

obiettivi – aspetti 
manageriali 

• Conoscenza dei concetti di Mission e Vision dell'organizzazione, incentivando lo 
sviluppo e la realizzazione degli obiettivi strategici e l'adozione di cambiamenti 

professionali, organizzativi e relazionali, che contribuiscano alla Mission 

dell’Istituto. 
• Conoscenza dell'Atto Aziendale, dei modelli dipartimentali e della loro 

operatività, con esperienza nella progettazione e realizzazione di iniziative sia 
della struttura di appartenenza che trasversali all’Azienda, tramite l’utilizzo del 
processo di budgetting. 

• Competenze nella gestione delle risorse, incluso il coordinamento e la 
valorizzazione del personale, nel rispetto della sostenibilità economica e del 
budget di competenza. 

• Capacità organizzative del lavoro in modo coerente secondo le indicazioni 
aziendali e tramite gli istituti contrattuali, promuovendo un ambiente lavorativo 
collaborativo. 

• Comprovata capacità di interagire con la Direzione Strategica al fine di elaborare 
processi di sviluppo condivisi anche finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati; 

• Capacità di formare colleghi urologi sulle tecniche di chirurgia più avanzate 
attraverso attività di corsi, congressi e “mentoring”. 

• Capacità di organizzare e partecipare a gruppi di lavoro finalizzati alla 
formazione e ricerca in ambito uro-oncologico e in ambito della chirurgia mini-
invasiva. 

• Capacità di organizzazione e partecipazione a gruppi oncologici multidisciplinari. 

Pratica clinica 

specifica 
 Gestione dell'attività di reparto e chirurgica, sia in termini generali che 

specialistici, al fine di massimizzare la soddisfazione dei bisogni di salute e delle 

aspettative dei pazienti.
 Esperienza consolidata nel trattamento delle patologie oncologiche di 

competenza della struttura, inclusi gli aspetti organizzativo-gestionali correlati.
 Esperienza e competenza nella presa in carico e nella gestione del percorso 

diagnostico-terapeutico-assistenziale dei pazienti affetti patologie in ambito uro- 

oncologico.
 Adeguata casistica a garanzia di expertise, conoscenza e metodiche innovative 

per la diagnosi e trattamento delle patologie oncologiche della prostata, del 

testicolo, del rene, con particolare riferimento alla chirurgia robotica mini-

invasiva, alle tecniche di chirurgia ricostruttiva.
 Esperienza nella gestione multidisciplinare delle patologie trattate dalla U.O.C., 

perseguendo la miglior presa in carico secondo il modello di continuità di cura 

fra l’assistenza ospedaliera e quella territoriale.
 Abilità nella gestione dei pazienti in regime ambulatoriale, di ricovero ordinario 

e diurno, promuovendo nuovi modelli organizzativi per ottimizzare diagnosi e 

cure.
 Promozione della crescita professionale del personale e monitoraggio 



dell'efficacia delle attività dell’U.O. attraverso incontri periodici.
 Impegno verso la qualità e l’eccellenza nelle cure, assicurando competenza 

clinica e ottimizzando l'impiego delle risorse disponibili.
Funzioni 
organizzativo- 
gestionali e 

Governo clinico 

 Capacità di adottare soluzioni efficaci per l'organizzazione delle attività, 

assicurando l'aderenza alle priorità cliniche e agli standard per la gestione delle 

liste d'attesa chirurgiche. 

 Competenza consolidata nell’organizzazione del lavoro e nella gestione del 
personale in una UOC di Urologia Oncologica, nel rispetto delle specificità e 

peculiarità delle diverse patologie trattate all’interno della Struttura e dei vari 

setting di assistenza, da quelli ambulatoriali a quelli chirurgici e di ricovero. 

 Capacità di organizzare e gestire correttamente le risorse umane, nonché di 

organizzare percorsi costanti di aggiornamento professionale per gli operatori 

della U.O.C.. 

 Abilità nella gestione di Gruppi Multidisciplinari in ambito uro-oncologico. 

 Competenza nel miglioramento dei servizi e del governo dei processi 

assistenziali, mediante la realizzazione condivisa di percorsi diagnostici e 

terapeutici. 

 Conoscenza dei criteri di appropriatezza prescrittiva, incluse le modalità di 

erogazione dei trattamenti oncologici non convenzionali e le strategie per il 

contenimento della spesa farmaceutica. 

 Partecipazione attiva all'introduzione di nuovi modelli organizzativi e 

professionali, promuovendo tecniche assistenziali per implementare la qualità 

dell'assistenza. 

 Attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottare le politiche aziendali del 

rischio clinico e della sicurezza dei pazienti, promuovendo e applicando modalità 

di lavoro e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per gli utenti e gli 

operatori. 

Competenze 

scientifiche 
 Competenze ed esperienze nel promuovere e condurre sperimentazioni cliniche 

e attività di ricerca secondo le norme della Good Clinical Practice, secondo 

aggiornamento R3. 

 Coinvolgimento in attività inerenti la ricerca di Fase 1 ed essere dotati di 

certificato ALS valido. 

 Capacità di attrarre e condurre studi profit negli ambiti più innovativi della 

ricerca oncologica.  

 Valutazione professionale considerando anche impact factor e H-index su 

riviste indicizzate. 

Requisiti necessari per esercitare le funzioni previste dal profilo di ruolo descritto 

Il profilo rappresenta, per gli aspetti clinico-gestionali propri della U.O., l'insieme delle attività, delle 

azioni e dei comportamenti che il Direttore deve attuare per esercitare il proprio ruolo. Pertanto, il 

Candidato deve aver maturato esperienza specifica in centri specializzati nella diagnosi e cura delle 

patologie in ambito uro-oncologico, secondo i più avanzati standard nazionali ed internazionali. 

Il Candidato deve aver maturato esperienza specifica nell'ambito della diagnosi e cura delle patologie 

predette e nello specifico: 

 Consolidata esperienza e competenza clinica nella diagnosi e cura delle patologie oncologiche della 

prostata, del testicolo, del rene con padronanza delle strumentazioni ecografiche; 

 Consolidata esperienza e competenza di partecipazione a team multidisciplinari in ambito uro- 

oncologico con ampia e documentata discussione di casi clinici uro-oncologici; 

 Comprovata esperienza come primo operatore nella chirurgia mini-invasiva, con particolare 

attenzione alla cistectomia robotica con ricostruzione derivazione intracorporea (neovescica ileale o 

ureteroiliocutaneostomia); 

 Comprovata esperienza come primo operatore nella chirurgia enucleativa dell’adenoma prostatico con 
tecnica laser; 

 Competenze documentate di chirurgia andrologica oncologica quali l’identificazione linfonodi 
sentinella con radionuclide nel tumore del pene ed esperienze nelle tecniche di chirurgia ricostruttiva 

nel tumore del pene con utilizzo di patch dermico autologo; 



 Comprovata esperienza come primo operatore nella chirurgia mini-invasiva del rene con tecnica 

campless e suturless nelle nefrectomie parziali. 

 

Inoltre, il Candidato deve dimostrare competenza nell'organizzare i percorsi assistenziali per le diverse 

tipologie di ricovero e assistenza, garantendo la migliore presa in carico possibile in linea con il modello 

di continuità di cura, soprattutto per i pazienti con malattie avanzate o anziani non autosufficienti. 

 


